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Rebecca Moccia

on air on air
a cura di Lorenzo Bruni

Conclusione del progetto e finissage della mostra sempre più di questo con presentazione del catalogo
Saranno presenti il curatore Lorenzo Bruni e l’artista Gianni Caravaggio 

Mercoledì 3 giugno 2015, ore 18

Durante la serata il curatore della mostra e Caravaggio presenteranno in una conversazione  le ultime due opere realizzate da Moccia in collaborazione con Simone Ialongo e Carmelo Nicotra, introducendo il catalogo della mostra sempre più di questo, che arriva così alla sua tappa conclusiva

È in programma per mercoledì 3 giugno 2015 a partire dalle 18 il finissage di sempre più di questo, prima personale di Rebecca Moccia (Napoli, 1992), a cura di Lorenzo Bruni, inaugurata lo scorso 5 marzo alla Galleria Massimodeluca.

In questa occasione si svolgerà la conclusione del progetto on air on air con la presentazione di due opere realizzate da Rebecca Moccia in collaborazione con Simone Ialongo e con Carmelo Nicotra. “Queste opere, la cui gestazione è avvenuta durante il periodo di apertura della mostra, contengono le due anime che caratterizzano lo spirito della stessa, ma anche di tutte le opere presenti dei vari artisti - spiega il curatore Lorenzo Bruni - il confronto con una dimensione “intimista” e con lo spazio pubblico, la concentrazione solitaria e l'attitudine dialogica”. 

I contenuti del progetto espositivo e il catalogo pubblicato per la mostra, che tra i diversi contributi raccoglie anche una conversazione tra Rebecca Moccia e Gianni Caravaggio, verranno discussi alla presenza dello stesso artista attraverso un dialogo con Lorenzo Bruni.

L'opera Ulisse di Rebecca Moccia e Simone Ialongo consiste in un libro realizzato a 4 mani che fa emergere una riflessione attorno alla natura dell'atto creativo e al suo dividersi tra il compito di rappresentazione e quello di nuova percezione del reale. Prendere in questo caso come referente l'Ulisse di James Joyce è un modo per i due artisti di spostare l'attenzione sul modo di scoprire il reale più che sul reale in sé. L’opera realizzata da Rebecca Moccia con Carmelo Nicotra consiste invece in un intervento nello spazio circostante alla Galleria con l’intenzione di metterne in luce il contesto; in questo caso l’interesse degli artisti è fornire una nuova attenzione al percorso per raggiungere la mostra (o allontanarsi da essa) e, mediante questo, proporre una riflessione sulle frizioni tra l'immagine del reale e la sua esperienza, tra cosa permette a un oggetto di trasformarsi in opera d'arte e viceversa. 

on air on air è il progetto di collaborazione che ha caratterizzato una delle due sale della galleria fin dall'opening e in cui sono state presentate opere, frutto di una lunga condivisone progettuale, realizzate a quattro mani per l’occasione da Rebecca Moccia con Claudio Corfone, Bros e Silvia Mariotti. “La scelta di Rebecca Moccia di dedicare una delle due sale a un progetto di condivisione ha permesso di evidenziare come per l’artista non sia importante solo l’opera come forma in sé, ma la vibrazione della forma in dialogo con la vita e l'idea di arte – aggiunge Bruni - Le opere all’interno di on air on air puntano a mettere in discussione il concetto di autore inteso in senso egotistico e ad indagare il processo artistico e il possibile ruolo/compito, nel villaggio globale, dell'opera d'arte”. 

Rebecca Moccia (Napoli, 1992) inizia gli studi artistici a Roma, attualmente vive e lavora a Milano dove ha frequentato l’Accademia di Belle Arti di Brera, laureandosi nel 2014. Nel 2013 partecipa al workshop di Giuseppe Gabellone al Museo del Novecento di Milano, nel 2012 a quello di Bernard Rudiger, L’autonomia dell’artista all'Accademia di Belle Arti di Brera, Milano e all'Ecole Nationale des Beaux Arts de Lyon, Lione. Tra le mostre collettive si ricordano: Esercizi di stile, a cura di Marina Bastianello, Andrea Bruciati, Maurizio Nobile, Galleria Maurizio Nobile, Bologna (2014); Immediatamente, Spazio Werther, Milano; Incontro, a cura di Bernhard Rüdiger e Gianni Caravaggio, Réfectoire des Nonnes, ENSBA, Lione (2013); NI DIEU NI MAÎTRE, a cura di Andrea Bruciati, Galleria Massimodeluca, Mestre - Venezia; L'intimità dell'immagine come luogo in comune, a cura di Gianni Caravaggio, ViaFarini DOCVA, Milano; Studio comune esposizione, a cura di Claudio Citterio e Diego Morandini, Casa degli artisti, Milano (2012). Nel 2014 è tra i finalisti della Selezione Celeste Prize e nel 2012 del Premio Francesco Fabbri per le arti contemporanee e del Premio Combat. Nel 2015 è tra gli ideatori e curatori di Studi festival, settimana di apertura, con mostre ed eventi, degli studi degli artisti di Milano.

Lorenzo Bruni è critico d’arte e curatore indipendente e per il 2015 insegna Estetica dei new media all'Accademia di Bologna. Attualmente sta collaborando come guest curator per il centro d’arte Karst a Plymouth (UK) dove ha già realizzato nel 2014 il progetto dal titolo On Stage, mentre per l’A.A. 2013/2014 è stato professore di Storia della Scultura all’Accademia delle Belle Arti di Firenze. Nel 2013 riceve l’incarico dal museo KCCC di Klaipeda in Lithuania per realizzare un progetto annuale dal titolo Traveling and trip, oltre ad essere curatore per l’archivio giovani artisti siciliani del Museo RISO di Palermo e nuovo collaboratore per la APT Foundation. Nel 2012 ha inaugurato come direttore la nuova Binnenkant21 Art Fondation ad Amsterdam con la mostra dal titolo mi scusi...ma dove mi trovo? con gli artisti Ahmeth Ogut, Rossella Biscotti e Andre Romao. Dal 2000 ad oggi è coordinatore delle attività espositive dello spazio no profit fondato da un collettivo di artisti dal nome BASE / progetti per l’arte. Oltre a scrivere saggi per svariati cataloghi monografici e libri tematici collabora da molti anni con le riviste italiane Arte e Critica e Flash Art.

Simone Ialongo (Latina, 1977) vive e lavora tra Sabaudia (Latina) e Firenze.

Diplomato al liceo scientifico di Latina, prosegue gli studi universitari studiando archeologia preistorica a Viterbo presso la Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, e poi a Firenze presso la Facoltà di Lettere Antiche.

Nel 2009 è stato selezionato nella rosa dei finalisti dell'iniziativa EMERGING TALENTS Nuova Arte Italiana – New Italian  Art, creata dalla Fondazione Palazzo Strozzi e realizzata dal Centro di Cultura Contemporanea Strozzina - CCCS di Firenze. 

La sua ricerca si concentra attorno al substrato comune ad ogni essere umano, lo spirito, la materia, usando un linguaggio semplice e diretto, quasi ancestrale, ma riconoscendo il valore fondamentale della poesia e dell’estetica e avvalendosi dell'utilizzo di mezzi diversi.

Tra le principali mostre si ricordano: Simone Ialongo – Preghiere, a cura di Maura Favero, Palladium, Roma; A first step towards coincidences & meetings, a cura di Lisa Batacchi, SLT, Pietrasanta; Incontri, a cura di Lorenzo Bruni, Tenuta dello Scompiglio, Capannori, Lucca; Simone Ialongo - Indagine sull’origine della spiritualità dell’uomo, a cura di Fabio D'Achille e Stefano Spagni, Antiquarium Civico Procoio, Borgo Sabotino, Latina (2013); Simone Ialongo - All'inizio del tempo, a cura di Lorenzo Bruni, Museo e Istituto Fiorentino di Preistoria “Paolo Graziosi”, Firenze (2012); Simone Ialongo - Il Visibile/L’invisibile, Margini arte contemporanea, Massa; Simone Ialongo – Vita d'Artista, Libreria Brac, Firenze (2010).

Carmelo Nicotra (Agrigento 1983), vive e lavora tra Favara (Agrigento) e Palermo. Ha completato i suoi studi presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo, diplomandosi in Pittura nel 2011.

La sua produzione mostra un nitido interesse nei confronti della cronaca quotidiana, ad esempio, rispetto ai mutamenti sociali e architettonici di un contesto urbano, indagata con un approccio quasi scientifico, e trasferita con un linguaggio che alterna immediatezza comunicativa e poetica concettuale. Nella sua ricerca artistica sperimenta più mezzi (pittura, scultura, installazione, disegno, audio, video e graphic design).

Principali mostre: Pianeta X, a cura di Daniela Bigi, Museo Riso, Palermo (2015); Give Way To Give A Way, a cura di Jan Kage e Bocs, Schau Fenster, Berlino; SUB DIVO SOTTO IL CIELO, a cura di Giusi Diana, Villa Aurea - Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi, Agrigento (2014); La materia di un sogno collezione Paolo Brodbeck, a cura di Gianluca Collica, Alessandra Ferlito e Gianpiero Vincenzo, Fondazione Brodbeck, Catania (2013); 37°19′ 07′′ N 13°39′ 47′′ E, a cura di Maria Giovanna Virga, Zelle Arte Contemporanea, Palermo (mostra personale) (2012); Biennale di Venezia 54°Esposizione Internazionale d’Arte, Lo Stato dell’Arte - Padiglione Italia/Accademia, a cura di Vittorio Sgarbi, Tese di San Cristoforo - Arsenale, Venezia (2011).
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dal lunedì al venerdì 10-17

sabato su appuntamento

Via Torino 105/q  

30170 Venezia Mestre 

m 338 7370628 

m 366 6875619

info@massimodeluca.it
www.massimodeluca.it
Informazioni per la stampa
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Elena Casadoro 

m 334 8602488

elena@casadorofungher.com
Francesca Fungher

m 349 3411211

francesca@casadorofungher.com
www.casadorofungher.com
